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R E L A T I O N E. 



AVENDO haiiuto nuoua la Macftddcl Serenìflìmo 
FERDINANDO III. Re d'Vngaria, Boemia, DaJma- 
tia , &c. Arciduca d'Auftria,&c del faluo arriuo» dopò 
lunghilfimo viaggio della fui Scrcniifima Spofa D. MARIA 
d'Aiinria,SorelIadcllaMaeftddi FILIPPO IV- Cattolico 
Rè di Spagna, nelli S'ati Tuoi dcll'Auftria alli 14. di Fcbraro 
del prcfence Anno 163 i. giorno fatale per le grandezze della 
Auguflal Cafa Auflriacafrubito in compagnia del SereniiTimo Arciduca Leo- 
poldo Guglielmo fuo fratello s inuiò verfoMerzucsklag luogo al quale fi cro- 
uaua gionta detta SerenifsimaRegina^doue arriuata Sua Maedd con fegni di 
grandifsima allegrezza gli diede la buona venuta, con riceuerla vicendeuol- 
mente dalla medema . e dopò alcune bore di complimenti di grandifsima-» 
tenerezza, rimanendo iui la Regina, il Rè con il fratello d gran pafsi cornò i 
Vienna 1 iflefTo giorno che fu Lunedi, fendofi in tanto la MaelUdeirimpcra- 
tricc con le due Serenifs^me Figliuole dell'Imperatore inuiata alla volta-, 
della Spofa, che g\i partita dal primo luogo veniua verfo NeolUdio,douc fù 
accolta dalla detta Mae()ddeirimperatricé,e le doi Serenifsime Infanri,con le 
quali dopò l'amoreuoli complimenti, alti i^.con la fua comitiua tornò i 
Vienna; d'onde quel medemo giorno la Maefti dcHìmperatorifteffo, parti- 
toli, inconrrò la Regina ad Ebberftorf, luogo fituatotriNcolladio, & Vicn- 
- na, doue haucdolc dato la buona venuta, quella notte riposò la Regina, tor- 
nandofene Sua MaéOi d Vienna quel medemo giorno , nel quale hauendo 
hauuto nuoua come TEminentifsimo Sig.Principe,c Cardinale DietrichlUin 
Legato d Lacere della Santiti di N. Sig. desinato per la folennità di queftc-» 
Nozze s auuicinaua dVienn3,m6taco nella fua Imperiai Carr')zza,andò ad in* 
contrarlo* Veniua quefto Eminentifsimo Prcncipe con vna fupcrbifsimaCo- 
miciua, hauendo vn grandifsimo numero di Staffieri veftiti di tela d'oro,e(ren- 
do li fuoi Alabardieri, e la Guardia di Cauallilegicri adobbati di cafacchedi 
velluto, con maniche di rafo trinate d'argento, venendo bottonate dette ca- 
facche con bottoni mafsicci d'argento, di fattura ingegnofifs ima, la fuaCar^ 
rozza cucca coperca di feca,e lauoraca d'argento in luogo di ferri; veniua tira^ 
ta da fei fuperbifsimi denrieri,attorniata da 24. npbilifsimi Paggi che ferui- 
uano d piedi; dietro i queda Carrozza fegpiuano quattro altre alquanto 
niinori per rifpecco , cirace ciafcona dall'iflefìb riumcrodi Caualli come la^ 
prima,qualì fìnalmence veniuano feguite da 74. altre Carrozze,tucte cirate i 
fei caualli pieni di Perfonaggi pompofamencc veftiti;riceuuto l'Eminentifsi- 
ino Cardinale dalla Maeftà dell'imperatore , s'incaminorno verfo la Cathc- 
dralc di S. Stefano , al cui Cemiterio fi fece incontro il Vefcouo con tutto il 
Clero della Citti, veftiti di facri Apparati : quale hauendo introdotto ambi- 
dua nella Chiefa focto Baldacchino,fi cantò il Te Deù,vencdo intato fparaca 
iucca l'Artigliaria dclli Baftioni della Città; finalmente rEminentifsimo 
Cardinale hauendo rolenacmcncc d nome di Sua Sancicd bencdccco il popo^ 




lo,(t) dalla Maefti Imperiale accompagnato al nuouo Palazzo Imperiale de^ 
ftinaro per alloggiamento di Sua Eminenza . 

Il Mcrcordi per tempo cioè alli 16. di Febraro tutta la Cittd fi mifeiiu. 
Armi. diTponentlofì rutti li Cittadini parte in Squadre di Fanteria, parte di 
Caualleria , con bcltifsimo ordine per tutte le Hradr per le quali doueua^ 
paifare la pompaNuttialejla Caualleria però s'incaminò vcrfo l'Imperiai Pf 
lazzo per feruire la Macdi del Rè , quale dopò pranzo d hore 10. in circa^* 
feruito dal Sercnifsimo Arciduca Leopoldo Tuo fratello, doiDuchi di SiCfoniz» 
Duca di Guan.illa Gonzaga , e Prcncipe Egghenberg.con tutta la Caualleria 
vfcito fuori della Citti per la Porta di S. Marco , fubito quella fpatiofa pia- 
nura rimafe coperta di bcllifsimi Padiglioni per riccuer lui la Scrcnifsima^ 
Spofa, venendo attorniati tutti li Padiglioni dalla Caualleria Vngara di talc^ 
bellezza e pópaichc giamai fu vedutapiù bella . Poco dopòcóparue iui có la 
fua Comitiiia ilScrcnirsimo Arciduca Leopoldomaggiorc, che da SuaMae- 
fti fii riceuuto fotto il fuo Regal Padiglione riccliifsimamente adobbato;nc 
flette molto i comparire la Sercnifsima Spofa 1 alla quale fattofi incontro 
l'iftefTo Rè la fcruidi Bracccre» mentre fmontò dalla fuaricchifsima Lettica^ 
introducendola fotto al Padiglione Regale, e collocandola fopra vn'altifsi" 
moTronoper tal fine fupcrbamcnte ornato ; in tanto arriuò iui il Cocchio 
Nuttiale per tutto ricamato d'oro (ìnifsimo , tirato da feialcifsimi Caualli 
negri.qualeaccoOatoche fu al Padiglione, vi fall fopra la Regina con la Se- 
renifsima Arciduclicffa Moglie dell'Arciduca Leopoldo ; non cosi bene s'in» 
camino laCaualcata vcrfu la Citti ■ che per le mura di quella fu fparata tut- 
ta l'Artigliaria con tanto (Ircpito. che parcua rouinaflc il mondo . L'ordine 
della quale pafsò nel modo fegucncc . 

Primieramente pafiò la Coinpjgnia à Cauallo del Sig. Paolo Zizchi vnita 
d'Vngheri , & Huifjri , d»"! Prcfidio di lauarino , con le bandcrolc azzurre^ 
in cima alle Lanze . Caminando però inanzi i quella Compagnia gran nu- 
mero di Trombettieri , e Gnaccheri riccamenre vcrtiri con l' inlegne attac* 
catc alle Trombette . Apprcflb i quella prima Compagnia feguirauano fel • 
altre pure Vnghere, che in tutte fette afcfndcuano al numero di i joo. per- 
fone, quali veniuano fcguitateda otto altre Compagnie di Tcdcfcht.che ar-* 
riuauano al numero di 4.mila,e ^oo.Oltrc à 300. Macellari ben vclliti.c tut- 
ti i CauaIlo,quali poi prefcntorno à Sua MaelU doni ricchitfimi proprij del- 
la loro profcfsione • foliti offerirli in Hmili occalìoni . ^ • 

La s. Compagnia Voghera con tre Trombetcieri manzi , detti HnfTari del- 
Prcfidio di Pappa, veniua guidata dal Si^. Nicolò di Lengfcld, con banderole 
bianche . La j.pure con gran numero di Trombettieri, come tutte te fcguS- 
ci dclli HuHari di Vcfprinio, con banderole rofTe.cra guidata dal Sig. EfterJ 
hazi figliuolo del Palatino d' Vrgheria . La 4. parte di HufTari , parte d'Vo- 
gheri, con banderole bianchcdalti doi fratelli SS. Erdeodi . La 5. di Hufla-' 
ri, con banderole verdi , dal Sig. Nadafdi . La 6.tutra di SS Vngheri in grao' 
numero , velliti di pelle /uperbiillmi di Tigri , Leopardi • & altri à modo del* 
paefe , con qualche numero di HulTan» baadcrole roifc , guidati dalli doi SS, 
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Ciaclu. La 7,òì HufTari, con banderolc roflc,e giallcdal Sig. Gafparo Dra-^ 
fcouich . ApprcOb fcguicaaano ii Tcdtfchi; c Prima voa truppa de Citcadi- 
dì guidati dal fu premo Cameriere della Citti , veftiti di bcllirsimi collctti, 
^on bende rofle . II. Voa truppa di Mercanti condotti dal Sig. Ch.Imcn.coo 
bende verdi . III. Vna gran Compagnia di Cittadini condotti dal Tupremo 
Senatore . IV. Vna truppa di bende roffc de Mercanti , ò Ncgotianti della_*^ 
Corte. V. Vna Compagnia di bende azzurre . VI. Li Caualhleggieri del 
Ré tutti vediti con velie lunga di velluto roflb, con trine di fera bianca , lar- 
ghe doi dita . VII. Li Caualli propri; del Re , coperti di Gualdrappe liltate 
riccamctc d'oro,e d'argento, quali vcniuano menati d mano da Paggi di Sua 
Macfti ricchirsimamence vertici fopra beli- fsimi Caualli. Vili. Vna Com- 
pagnia di Caualljleggicri Nobili, fottoil Marcfcalcod Audria. IX.VnaCó- 
pagnia de SS. principali, cioè Uaroni , Centi , e Gcntilhuomini , ogn'vno di 
loro vellico fecondo le qualità del foo fiato, quali tutte Compagnie cosi 
Vngbcrc come Tede ft he, ole re li predetti Trombettieri, hauca vn grandifsi- 
mo Stendardo co parcicolar Imprefe. Tutte quefte caualcatc vcniuano fcgui- 
^tc da gran numero di Tróbertieri,Gnaccberi,c Tamburi, & altri ftromcnti 
bcllicoH , con le loro Infcgnc , nelle quali erano ricamate l'Armi del Re . 

Dietro i qucHi vcniua il Serenifsimo Arciduca Leopoldo, con l'Arciduca 
icGpoIdoOug'iclmo , e poco apprcflo/cguiua laMaclli del Rè.iopravn^ 
Caual'o macchiato , fotto ricco Baldacchino , portato da quattro Senatori 
de più vecchi, 9^ immediate feguitaua la SereQifsima Spola dentro al Tuo Rck 
gal Cocchio , conia Sereni fsima di Leopoldo. 

Chiudcua tutta queftaCaualcata Don BaldaiTar Conte de Maradas , eoo 
l'Arciero dell'Imperatore, tutti vefliti eoo vede lunga di velluto negro, con 
trine di feca bianca, e gialla, larghe tre dita ; appreilo i quali caminauano li 
Carabinieri , onero Mofchetticri i Cauallo del Screnifs/mo Arciduca Leo- 
poldo, venendo fcguitati da più di cento Carrozze, tirate i ki caualli l'vna. 
Da vna, e dall'altra banda caminauano à piedi l'Alabardieri dell' I mperac(^ 
re, come dei Rè , in nunìero di 200. à canto le perfone delli Principi . 

La Maefta dell'Imperatore con l'EminentifMmo Legatoriceuerno li Scre- 
nifsim» Spolì ne. la Chicfa di Frati Agoftiniani,doue cantandoli il Te Deum, 
quaranta Trombetti, e Gnacchcri con bellifsimo concerto empirno tutta la 
Cbiefadi rumore iiiche finito, con bellifsime cerimonie l'Eminentilsimo 
Legato Apollolico folcnnizòil Sponfalitio, hauendoui però prima Fatto voa 
bellirsima Oratione Latina, tra tanto fi fparò doi altre voice con incredibil 
ri)i|iorc tutta rArtigliaria «e della Soldatefca li loro Molcbetti. 
^^laice le Cerinìonìe nella Cbicfa, c pafTati li Principi al Palazzo, s'alTeno 
tùfoo tutti al Banchetto Nuttialc con quelt'ordine . 

A capo di Tauola s'af^i/e la MaelU detimperatore con ITfnperatrice,ana 
cui parte delira {.eguiua il (le Spoib, d canto i queflo 1 limineotils. Principe 
Qar^Lcg-atOijM^t iTs9r«air#> Arciduca Leopoldo, io oltre l'Arciduca LcopoU 
ciò Guglielmo, aU'ykiajo Uogo l'Ambalciatore Straoriiaario di Spagna . 

l>4Ù>'«tofm4^iA Tettola i^na à oBaDomasfia dcU'ixni^eracricc 14^ 
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l^cginiin ricchi/simo ve Aito , ricamato di Diamaoti > che pareua tutta viu 
Sole» principalmeoce doi Diamanti» che pendcuano dalli orecchi i dopò lei 
fcdcua laSerenirsimaConforcedi Leopoldo» e poi ledue Arciducheffe d'Au- 
ftria Sorelle de! Rè . Tutto quel giorno fi vidde va' huomo di grandifsifno 
ardire dalla mattina fino alla fera, fopra la Palla del Campanile di S.Srefano, 
comparato ncU'aliezza allaCuppoladiS.Pictro ► il quale hora artificiofa- 
mence giraua vna gran Bandiera, hora fparaua Arcbibugii beueua, e taceua 
altre cofc merauigliofcancorche il vento fpirafle gagliardo tutto quel giorni 
nouncl quale fi fecero fuochi artificialijche c5 altri coftorno ijooo. fiorini . 

Giouedì poi »7.di Fcbraro, quello giorno la Regina fi leuo molto tardi, 
è fi vedi cosi adagiojche prima delle 19. hore il Card. Legato diffe la Mefia^ 
nelli CapcUa dcUìmpcratricccó la Mufica piena dcll'Imperatorcifentica la 
Melfi difno rimperarorc priuatamentc nell'Anticamera dcirin)peratricc • 
A4 vn'hoia di ootcc fi trouoroo tutti nella Sala maggiore per fare i Balliiche 
feguirno in quefto modo. Primieramente fi fecero alcuni Balli all'Alema- 
04* Il Sig. Arciduca Leopoldo prcfcntò la Regina al Rcf c poi ali Imperato- 
re . Li doi Duchi di SaflbniajDuca di GuaftallaiPrcncipc d £gghenbcrg,ccKi 
quattro Camerieri diS.Maefld ballorno inanzi con torcic accefc in mano . 
Dopò ballò rimpcxatore con l'Imperatrice ,con laqualc ballò anco il Rè» e 
l'Arciduca Leopoldo; finalmente l'Imperatore é l'Arciduca ballorno cól" Ar- 
cidncbeffaicioc laSerenifs.di Leopoldo, perche al principio non furno prc- 
fenci le due altre Arciduchcfie . Dopò cominciornoi ballare li Caualicri co 
le Dame Alemane,e Spagnuolc alTvfaoza d'AleroagnaiComparue poi vn'ar- 
tificiofo nó meno che graciofo ballctio.il quale prcccdeuano le DecCibclc, 
Diana, Iunone»Minerua,& Himeoeo, có fuauifsinu coacenii; fra quelie Dee 
erano doi Dame Italiane dcll'Imperatrice,SS.Margarita e Lucia» Madre,e fi- 
gliuola famofc Mufiche Napolitano; dietro i quali Dee feguirno ii.lmpcra- 
ifici della Cafa d'Aullria, ballando co grandifsimo artificio , & inuentione, 
fonando fempre có l'vlcime cadenze il Nome di MARIA . In quello mczo li 
trappofc alquanto di ballo con Mufica, quando diauouocomparucro li. Re- 
gine pure ballando, e cantando con tale defincnia,chc fonaua il Nome di 
FERDINANDO . Finalmente tutte 14.fi diedero à ballare có gratiofifsima 
rer irata . Quefto ballo durò per fpatio d 'vna hora ,efrcndo flato fpcfo per li 
ycUitidi quelle Imperatrici» e Regine, có l'altro ballo che feguì i5.mila fio- 
rini . Vfcirno vn 'altra volta,& tnuitorno à ballare prima il Rè,c la Regina » 
poi l'Imperatore, e 1 Imperatri«e, poi l'Arciduca, e l'Arciducheflfa : c quelle 
ehq^inuitauanoeraaole due ArciduchclTc figliuole dell'Imperatore , vna de 
quali rappreftntaua l lmperatriccl altra la Regina Spofa.Ballado l'altre 14. 
Dame manzi có torcic accefc . Finalmente mcciédo da banda le Mafcbcre , 
ballorno vn pezzo alI'AIcmana i finito il ballo fi Cenò i 5. horc di notte . 

11 giorno di Venerc.cò gradifsima modcftia,s'*ttcfc alle diuotioni có óoi 
feguenti ; il Re in tanto nciia Anticamera riceué li prcfenti Nuttiali nella 
feguente maaiera. 11 Principe più giouane d'Egghenbèrg.prefentò vna gioia 
dapari« dclliUcuocc di Magooaa di valica dì jooo.kttdi d'oro . 
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Il Supremo Burgrauto di Praga, da parte del Regno di Boemia,due caflTctté 
ficee di gioie Bocmiche, e d'oro fìno di raro lauoro » in ciafcuna d'eH'e erano 
ripofii roooo. feudi d*oro ) di pezzi fi grandi » che alcuno valeua iw>o. altri 
50. e xs> ducati alnneno . 

Il Mircfcalcod Aul^ria Conte di Hois.da parte d'Auflria fotto l'Anifo fni 
gioia di valuta di iiooa. feudi d'oro » con 50000. fiorini inconranti. 

Il Sig. di ScerfFcnberg, in Vuogo del Ducato di Stiria ». borfe di velluto ri- 
camate d' oro , e perle pretiofc , dentro le quali erano 10000. Vngari . 

Il Sig.d' Aufpcrg. in luogo del Ducato di Carniola, e Conrado diGoritiai 
looo.Zccchini . L'altri prefcnri per hora nò (i tanno, poiché 1 Ambafctatorf, 
dell Elettori, e Rè di Polonia no erano per all'hora arriuati,ma bene s'alpec* 
cauano pre(to. 

Il l^egno d'Vngheria oltre vn' infiniti d'ogni forte d'Animali , così Vo- 
latili , come Terrcftri , & anco Acquatici > hi mantenuto tutto il tempo 
delle Nozze con vini pretiofifsimi . 

Sabbato I. di Marzo il Conce di Nacbod prefcntò da parte del Marchefa- 
CodiMorauia } 0000. fiorini . ^ 

Domenica » di Marzo tutti fi confe(rorno,e communichorno,con afsiftcr 
dopò pranzo al Velpero dalli Padri Giefaiti > doue erano le 40. Hore 

Lunedì 3. dcttOt ficorfe airAnello,& alla Quintana da tutti quelli SS Ma- 
fcherati però , dopò al corfo comparirne (ci Carri trionfali auanti l'Impe- 
rialc Palazzo nella Piazza» fopra vno de quali in fontuofilsimo vellico fua_j 
Rcal Macdi in bellifsimo Trono ; tutto il Carro riluceua d'argento, vencdo 
tirato da fei Caualli di minor datura , ouero Chinee bianche . L'altri Carri 
Teniuano tirati da Cerui, & Vnicorni, fopra li quali fi fentiua vna delicatif- 
lima, e fuauifsima Mufica . Detti Carri erano circondati da molti Trom- 
bettierifC Gnaccheri,che vicendeuolmente cambiauano i lorobellicofi fuo- 
ni con la mufica vocale . Dopò quedo entrò in Piazza vn ben ordinato Squa- 
drone di Nobili Caualieri» vediti di varie , e ricchifsime Liuree . 

Tutti quedi fpettacoli non folamcntc fi raddoppiorno il Martedì feguéte 
con altrctanto bcllezzagc contento di tutti li Spettatori, ma anco comparfe 
in fopranominata Piazza il Dio del Mare Nettuno 1 che fu accompagnaro 
nelle balzanti onde da 20. Balene di fmifurata grandezza , & indicibii artifi- 
cio; dentro le quali nafcoda daua vna copiofa armonia di Flauti , e Trom- 
boni . Seguitò dopò quedo merauigliofo fpettacolo vn nobile» e non meru» 
fontuofotche ingegnoiò Giardino» eh edendo d'incredibile grandezza, nella 
machina raprefencaua mille forti di dranieri fiori , con molte arcitìciofo ' 
Fontane , che diletteuolmente fprnzzauano l'acque loro. 

Dopòquc da delitiofa vida, rapinano tanto l'occhi, quanto l'orecchie do 
Spettatori quattro grandifsime Montagncò più todoalti Scogli nell'ondci 
che fi chiamauano Venere, accompagnati da foniuofe,c fplehdid» Mafchcrc, 
fotto li quali coperta daua vn'alcra gudofa Mufica, per l'Edio che rnponde- 
ua dalle profonde Spelonche, c Cauernc di quei Scogli «dalli quali veniuano 
tre principali Satiri » cauaJcando fopra altii e pelpfi Caproni.eon molti altri 
COiDpagQi» che rapprcfcncauano Uraaieri Animali quadrupcdi>& volatili • 

L'vl- 



V vltimo Scoglio con vha va|;hirsima , c ricchìfsima Cauallcria Mafcha- 
rata,fi fermò manzi la fcnefira dalla quale ftaua mirando l' Imperatore eoa 
rimpcratricc, e Rcgma ; e dopò d'eflcrfi da vicino fentita la Mufica.chc par- 
te ftaua nafcofta forco le baldànzofc onde , parte coperta nelle Cauernc do 
Scogli,alh fine inafpetracamenre s'aprì la Montagna nel mczo, e rapprefca* 
tò vna gratiofa, e ben recitata C.cmcdia . 

Finito qucdo foncuofifsimo.e mai veduto apparatcil Serenifs. Arciduca 
chiamato Caualierc del Sole, difccfo dal fuo Trono ,e Carro • monrò fopra 
vn bello, e ben ammscftrato Causilo, inficme l'altri li. Caualieri fi partirno 
in tre Squadrigle , & ali'hora il C uiilicr del Sole per vn pezzo fece vedere-» 
l'arte fua in Caualcare, d infiemc l'artificio de falci del fuo Cauallo. Seguir- 
no appreffo doi altri Cauallarizzi maggiori in Mafchera , li Caualli de quali 
pareua volafl'ero per aria, per l'alci, e Itrauaganti falci, che faceuano . Final- 
mente l'altri ix. Caualieri co loro Caualli pure ammacllrari d fuono d'otto 
Trombettieri Gnacchcri,e pieno cócento de Mulìci del Carrojballorno così 
aggiuftatàmente 1 tempo,che ogn'vno re(lò merauigliato della puntualità di 
quefti irragioneuoli Animali : ma fopra tutto quefto, molto (Hmate fumo 16 
^(ÌQic che fecero,nc11e quali andàdo la maggior parte inCorb€trate,e l'altri 
pochi terra terra, rapprefentornovn F. che vuol fìgnificar FERDINANDO» 
Se vn M. cioè, MARIA, e ciò dentro vna chiara figura d'vn Cuore, menando 
gratiofamente la treccia > cofa mai veduta in Germania , ne altroue . 

Dietro i quef^ocosi curiofo fucceiib> partiti li Caualieri con il fuo del 
Sole, corfero all'Anello 7o.Caualieri tutti di principali Pamiglie,fucccdeii>^ 
do il corfo alla Quintana > fino le 14. bore. 

Dopò la Cena à 3. bore di notte nella Sala nuoua Imperiale, alla prcfcnza 
delle MaeOi Imperiali, e Regie,tutti li Caualieri comparuero nelle medemi 
vedi del giorno^ In tato vfcì per vna porta fopra la detta Sala fopra vn Car- 
ro fpatiofifsimo la Serenifs.Arciduche(ra Claudia,Ia quale fopra quello fece 
vn gratiofìfsimo Ballo , cò fei altre riccamente venite Damigelle ; doue pa- 
riméte fedeua in vn' alto Trono l'Orfeo 1 che cantò armonicamente vni dol* 
cffsima Canzonetta , che durò mez'hora . ApprelTo ripigliorno il fiallo tre 
Caualic ri,facendo tutte le cadenze con artifìciofe capriole. Fra tanto difcc* 
fc rArciducheHa dal Carro con le fuc Damigelle > e fatto vn bel Bi letto , 
s'alsiie in vna Sedia apparecchiata per lei . In quello mentre l'altri Caua- 
lieri continuorno il Ballo con le fei Dame f tutto in alce capriole . Dopò 
queiio fì diftribuirno li premi) conforme li meriti . 

II primo fu portato al Re , chiamato Rè Mafcalano, dall'Ambafciatore di 
Sua Maeiid Cattolica» con il Duca di Guaftalla, ch'erano Giudici : a'quali il 
Ré nchicfe, che lo portaflero da parte fua alla fua Regina , e nouella Spofa, 
Il X. per il Sig. Palfì Vnghero Barone, che alla prima Carriera piU valorofa- 
ipenre d'altri portò via l'Anello ; li fii portato» e prcfentato ii premio da-» 
Nobil Damigt Pa della Regina t cioè vna delle Menine Spagnuole . 11 j. per 
la Lancia Verginale al Rè » prefcncò la Screnifs. ArciduchefTa Mariana hz^ 
SordU . li 4* per il Coocc Marco «ii Y Yalltaio* che più volte colpì rAnello» 

prcfco- 



preTentò rn* altra Mcnina éeWi Regina . TI y. al Conte Cauriana , per li Tà- 

lorofi colpi dati alla Quintana in tre Carriere , prefcntandolo vna Ducheifa 
di Meggau . II 6. per il bel colpo dato alla Quintana nella foglia » prefencò 
al Rè) la Serenirs.ArciduclKiTa Cecilia. L'vicimopcr rartificiofifsima > A 
iiicegnofìfsima inucntione» prercncò al Serenifs Arciduca Leopoldo la Sere- 
nifs. Arciduchcfla Mariana ; dietro al che Jcguirno 6. Balli Alemani i rima- 
nendo tutta la notte illuminata da tanti lumi per tutte le Torri, e Campanili* 
che mai parue fufle tramontato il Sole, ma venin'c congiungerlì con li chia- 
rori del ìegucnte giorno. 

Li y. di Marzo d buon'liora per tempo rEminentifsimo Card. Legato nella 
Duoua Chiefa di Padri Gicfiitti diede k Tacre Ceneri . 

Li 6. il Rècomparuc in Piazza con più di 6o Caualieri tutti vediti da^ 
Cacciatori» i quali fecero bellirsimaCioOra in vna Carriera , cioè con 
Lancia aU'Orfo t con laPiOollaal Ccruo, con la Spada alla tefia d' va Porco 
Cingiate : tutto con gran gu/lo • e lodedelli Spettatori . 

Li 7. r£minentirs.Card.Legaco nella Capclla Imperiale confacrò Mon(ìg. 
Prainer per vno delli 4. nuoui Vcfcoui in Boemia , La fera fi fecero fuochi 
arrifìcìaìi à merauiglia belli fopra il Campanile della Cathedrale , poichc^ 
oltre che la Natione Akmana per fe ilefla fra le altre>c(rendo molto nella fua 
induflria riguardeuole, nella prcfcnte magnificenza fuperó fe mcdefima . 

S'hd da notare pcrò«che la Caualcata có la quale entrò la Regina m Vien- 
na arriuò alla notte fcuraisicbe bi fognò còtorcie acccfe illummarle Strade. 
11 Cocchio » che dal Rè fu prefcotato alla Regina per rentrata>coftò 18000. 
fiorini f fenza li Cauallì . 

IlSponfalitio nella Chiefa d'Agofliniani fi fece, dentro la Capclla della^ 
Madonna di Loretoioue dopò il Te Deum,fi cantorno da Mufìci Imperiali le 
Lctanie della Madonna; tra tato fi vefturno le Regie hUcfìà io altra più bel- 
la manierai poi infieme entrando nella Capclla fi fermomo ambedua inanti 
all'AUarCydoue alla mano delira il Card. Legato fotro Baldacchino di velluto 
Cremciino j poco più i baifo le ducCeiarce Maeili fotto Baldacchino di 
Drappi d'oro fi trouorno ; in mezo s'inginocchiò fopra doi bianchi coperti ^ 
di tapeti d'oro fino : dietro i quali ginocchioni le tre Arciduchcfl'e Ji dot 
Serenifsimi Arciduchi,che menomo la Regina in quel luogo , e da parte an« 
cor cfsi fi ginocchiorno > poi il Card. Legato fi pofe in mczodell Altare i fe- 
dere (opra Sediaricchifsima di velluto Crcmefino> &: oro ; cosi cominciò la 
fua bella Oratione Latina, e finita quella, celebrò có folitc Ceremonie,& ap- 
plaufo de Mnfici> e Tuoni d'Artigliaria il Sponfalitio»dando per Nome della 
Santità di N. S. PAPA YRBANO Vili, la fanta Bencdittiooc d quedo fanco 
Matrimonio gid contratto in Spagna; qiiale il Rè,e laReginariccuerno» 
fiandoginocchiati in terra ignuda dinanzi fua Eminenza; quale benedittiooe 
pregamo come /pcramofiaperTEfialtatione della fanra Chiefa Cattolica » 
grandezza femprc maggiore dell' Acgufìa Cafa Auftriaca« eAirpatione del- 
l'Herefice Maumetifn«o» fotto il Santifsimo Pontincato d' VRBANO VIIL 
VniucrfalcPaftoic della Chicfa Cattolica. Fiatyfiac. Viuac^vioac* 
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